
  

L'anno duemiladieci, addì 8 giugno 2010 alle ore 15.30, a seguito di regolare 
convocazione trasmessa con nota prot. n. 31430 del 3 giugno 2010, nell’Aula 
Organi Collegiali, si é riunito il Senato Accademico per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno:  
 
…………………………………….o m i s s i s ………………………………………. 
 
Sono presenti: il Rettore, Prof. Luigi Frati, Presidente ed i componenti del 
Senato Accademico: Prof. Roberto Antonelli, Prof. Prof. Adriano Redler, Prof. 
Gian Vittorio Caprara, Prof. Guido Martinelli, Prof.ssa Gabriella Salinetti, Prof. 
Federico Masini, Prof. Mario Caravale, Prof. Elvidio Lupia Palmieri, Prof. Attilio 
Celant, Prof. Gianluigi Rossi, Prof. Mario Morcellini, Prof. Vincenzo Ziparo, Prof. 
Renato Masiani, Prof. Fabrizio Vestroni (entra alle ore 16.55), Prof. Vincenzo 
Nesi, Prof. Fabrizio Orlandi, Prof.ssa Marina Righetti, Prof. Giuseppe Santoro 
Passarelli (entra alle ore 16.10), Prof. Stefano Biagioni, Prof. Guido Valesini, 
Prof. Marcello Scalzo, Prof. Francesco Quaglia, Prof. Pierluigi Valenza, Prof. 
Andrea Magrì, Prof. Davide Antonio Ragozzino, Prof. Felice Cerreto, Prof. 
Fabio Giglioni, Prof. Giorgio Piras, Prof. Massimo Realacci, Prof. Enrico Fiori, 
Prof.ssa Adelina Maria Teresa Borruto, Sig. Livio Orsini, Sig. Alessandro Delli 
Poggi, Sig. Pasquale De Lorenzo, Sig. Fabrizio Fioravanti, Sig. Fabrizio 
Trinchieri, Sig. Giuseppe Rodà, Sig. Paolo Piccini, Sig. Giuseppe Alessio 
Messano, il Dott. Francesco Mellace, l’Arch. Barberio e il Direttore 
Amministrativo Carlo Musto D’Amore che assume le funzioni di Segretario. 
 
Assistono i Presidi, i Proff.ri e i Prorettori: Prof. Francesco Avallone Pro-
Rettore Vicario, Roberto Nicolai, Livio De Santoli, Franco Piperno, Maria 
D’Alessio, Luciano Zani, Paolo Lampariello, Filippo Sabetta, Filippo Graziani, 
Attilio De Luca, Mario Docci, Fulco Lanchester, Bartolomeo Azzaro e Antonello 
Biagini.  
 
Assenti Giustificati: Prof. Franco Chimenti e Sig. Beniamino Altezza. 
 
Assenti: Prof. Roberto Palumbo e Prof. Alfredo Antonaci 
 
Il Rettore, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara l’adunanza 
validamente costituita ed apre la seduta.  
 
…………………………………….o m i s s i s ………………………………………. 
 









 
Regolamento per  l’uso degli spazi a personale doce nte 
collocato a riposo  inclusi i professori emeriti. 
 
 
 
Art. 1- Finalità 
Il presente regolamento definisce i criteri per l’uso degli spazi e le modalità di accesso ai 
locali delle strutture universitarie, da parte del personale docente collocato a riposo,  al 
fine di codificare i diritti e le modalità di ospitalità, le procedure e le responsabilità. 
Art. 2- Attribuzione spazi 
La titolarità degli spazi spetta al Consiglio di Amministrazione dell’Università,  che ne 
autorizza  l’uso alle singole strutture in funzione delle riconosciute esigenze di ciascuna, 
anche in riferimento al personale assegnato. 
La dotazione di spazi, che  risponde a principi di funzionalità ed efficienza delle superfici,  
è  temporanea e modificabile  per effetto delle mutate esigenze di ciascuna struttura. 
Art. 3- Adempimenti 
Il responsabile della struttura, in qualità di consegnatario, vigila sull’uso degli spazi  ed è 
tenuto ad  informare,  in tempo utile,  il personale afferente prossimo al collocamento a 
riposo,  sulle modalità di  riconsegna dei locali  fino  a quel momento utilizzati . 
Art. 4 -Docenti e ricercatori in pensione 
Alla data di cessazione del rapporto con l’Università  i professori ed i ricercatori  sono 
tenuti a liberare da persone e cose   gli spazi loro assegnati ed a riconsegnarli  
formalmente al responsabile della struttura. 
Art. 5 –Disciplina dell’uso di spazi .  
E’  possibile  ospitare  negli spazi istituzionali : 
- personale collocato in  quiescenza  in applicazione delle disposizioni  di cui al 
regolamento  per l’incentivazione del pensionamento  anticipato del personale docente; 
-  personale in quiescenza che abbia attivato un rapporto  contrattuale ai fini didattici e/o di 
ricerca con l’Università per effetto di delibere degli Organi  di Governo che prevedano 
espressamente tra le prerogative  dell’interessato il mantenimento degli spazi  funzionali 
alle attività da svolgere; 
Art. 6 -Assegnazione degli spazi  
La temporanea fruizione degli spazi da parte del personale sopra descritto, viene 
effettuata  dalla struttura ospitante, che metterà a disposizione un unico locale comune in 
condivisione tra gli aventi diritto, nell’ambito degli spazi assegnati per lo svolgimento delle 
proprie attività istituzionali. 
Art. 7 -Sanzioni 
Le fattispecie non ricomprese tra i casi di cui agli artt. 5 e 6 del presente regolamento sono 
da considerarsi a tutti gli effetti   occupazioni senza titolo  e pertanto costituendo danno 
erariale  comporteranno l’attivazione delle procedure volte al risarcimento del danno 
medesimo. 
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